
CHIARIMENTO  7 

 

Quesito: Buongiorno, in merito alla procedura in oggetto, siamo, con la presente, a 
formulare i seguenti quesiti: 1. Il criterio E1 premia i prodotti a filiera corta 
contemplando nella tabella Allegato 16 prodotti che nell?art. 71 comma e) del CSA 
risultano essere a km0, trattasi di refuso ? si chiede di chiarire quale tipologia di 
prodotto sia oggetto di valutazione, se km0 o filiera corta; 2. Si chiede di definire il 
kilometraggio per i prodotti a km0 qualora siano premiali; 3. Si chiedono 
delucidazioni in merito alla formula utilizzata nel criterio A1 per determinare il 
numero medio di fornitori in quanto il numero totale di prodotti da fornire (ex 
Allegato 16) risultano essere 106 e non 105 come indicato nel criterio di 
valutazione; 4. L?art. 91 del CSA prevede a carico degli operatori scolastici le 
seguenti mansioni: ?La spazzatura ed il lavaggio dei pavimenti del refettorio, delle 
aree comuni di transito delle zone immediatamente adiacenti i locali refettorio 
nonché la pulizia dei servizi igienici del refettorio e zone attigue esterne ai servizi 
igienici stessi ?. Nell?Allegato 4 al CSA il lavaggio dei pavimenti dei locali refettorio 
viene posto in carico al personale dell?O.E. Si chiede di indicare a quali figure 
rimangono in capo il lavaggio dei pavimenti dei locali refettorio. 5. L?art. 83 
prevede che le diete in bianco, le diete speciali, le diete religiose ed etiche, devono 
essere trasportate in contenitori termici monoporzione in polipropilene non 
espanso. Agli artt. N. 64.1, 64.2 e 65 si parla invece specificatamente di diete 
sanitarie, religiose ed in bianco. In questi articoli specifici solo per le diete sanitarie 
ed in bianco si fa riferimento al confezionamento in monorazione, si chiede 
conferma quindi che quelle etico religiose possono essere confezionate in 
multiporzione. 6. Il disciplinare prevede di dichiarare il subappalto all?interno del 
documento ?Modello dichiarazioni? all?interno del quale non è inserito apposito 
campo. Si chiede pertanto se trattasi di refuso e sia sufficiente dichiarare tale 
facoltà nel DGUE; Grazie mille 

 

 

Risposta:  

con riferimento alla richiesta di chiarimenti si specifica quanto segue: 

1. Relativamente al criterio E.I, l’operatore economico formula la propria offerta 
apponendo una X nella cella corrispondente alle caratteristiche del prodotto che intenda 
offrire. Come specificato nel Disciplinare, le celle evidenziate in grigio non devono 
essere compilate in quanto ad esse non sarà attribuito alcun punteggio (si veda allegato 
16-bis). I prodotti a KM0 elencati all’art. 71 comma e) del CSA, infatti, non sono oggetto 
di offerta. Le caratteristiche merceologiche dei prodotti, non soggetti ad offerta, sono 
previste dal CSA.  

2. Per il KM0, si rimanda alla definizione dei CAM.  

3. Si conferma l’indicazione del calcolo prevista dal Disciplinare, ovvero: numero 
complessivo fornitori / 105.  
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4. Riguardo alla richiesta di cui al punto 4, si rimanda alla “Precisazione Allegato 4” 
pubblicata in Sintel tra la documentazione di gara. 

5. Con riferimento al trasporto delle diete, si precisa che: - la dieta individuale (dieta in 
bianco, sanitaria, etico religiosa se singola) deve essere trasportata in contenitori 
termici monoporzione in polipropilene non espanso, le diete plurime (etico-religiose) 
possono essere trasportate anche in contenitori multiporzione.  

6. La dichiarazione relativa al subappalto deve essere dichiarata nel DGUE. 

 
 

 


